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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 luglio 2006, n.254

Regol anento recante disciplina del risarcinento diretto dei dann

derivanti dalla circol azione stradale, a norna dell'articolo 150 de

decreto | egi slativo 7 settenbre 2005, n. 209 - Codice delle
assi curazioni private.

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto | "articolo 87 della Costituzione;

Visto |"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto |'articolo 150 del decreto legislativo 7 settenbre 2005, n.
209;

Visto il decreto-legge 18 maggi o 2006, n. 181, recante disposizion

urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri e dei Mnisteri
Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla sezione

consultiva per gli atti normativi nelle Adunanze del 19 dicenbre 2005
e del 27 febbrai o 2006;

Vista |a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 30 giugno 2006;

Sull a proposta del Mnistro dello sviluppo econom co;
Emana il seguente regol anento

Art. 1.
Def i ni zi on

1. Al fini del presente regolanento si intende per:

a) «codice»: il <codice delle assicurazioni private di cui a
decreto legislativo 7 settenbre 2005, n. 209;

b) «lsvap»: |'lIstituto per la vigilanza sulle assicurazion
private e di interesse collettivo

C) «i npresax»: la societa' autorizzata ad esercitare ne
territorio della Repubblica |'assicurazione obbligatoria per la
responsabilita’ civile autoveicoli

d) «sinistro»: la collisione avvenuta nel territorio della

Repubblica tra due veicoli a notore identificati e assicurati per la
responsabilita’ civile obbligatoria dalla quale siano derivati dann

ai veicoli o lesioni di lieve entita' ai |oro conducenti, senza
coinvolginmento di altri veicoli responsabili

e) «danneggi ato»: il proprietario o il conducente del veicolo che
abbi a subito danni a seguito del sinistro

f) «l esioni»: Il e | esi oni di lieve entita' definite

all"articolo 139 del codice
2. Restano ferne, inoltre, le definizioni contenute nell'articolo 1
del codice

Avvertenza:
Le not e qui pubblicate sono state redatte

dal | ' amm ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, conma 3 del testo unico delle disposizion

sull a pronmul gazi one delle leggi, sull'emanazione de
decreti del Presi dente dell a Repubbl i ca e sulle
pubbl i cazi oni ufficiali dell a Repubbl i ca italiana,

approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati i

valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota al titolo:

- L'art. 150 del decreto legislativo 7 settenbre 2005,
n. 209, concernente «Codice delle assicurazioni private»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 ottobre 2005, n
239, S. O, e il seguente

«Art. 150 (Disciplina del sistema di risarcinmento
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diretto). - 1. Con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Mnistro delle attivita' produttive, da
emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in
vi gore del presente codice sono stabiliti:

a) i criteri di det er m nazi one del grado d
responsabilita’ delle parti anche per |a definizione de
rapporti interni tra le inprese di assicurazione;

b) il contenuto e e npodalita' di presentazione della
denuncia di sinistro e gli adenpinmenti necessari per i
risarci mento del danno

c) le nodalita', le condizioni e gli adenpinenti
dell'"inpresa di assicurazione per il risarcinento de
danno;

d i limti e le condizioni di risarcibilita de
danni accessori;

e) i principi per |la cooperazione tra le inprese d
assicurazione, ivi conpresi i benefici derivanti agl

assicurati dal sistema di risarcinento diretto.

2. Le disposizioni relative alla procedura prevista
dall"art. 149 non Si appl i cano alle inprese d
assicurazione con sede legale in altri Stati menbri che
operano nel territorio della Repubblica ai sensi degl
articoli 23 e 24, salvo che | e nedesi me abbi ano aderito a
sistema di risarcinento diretto.

3. L'ISVAP vigila sul sistema di risarcinmento diretto e
sui  principi adottati dalle inprese per assicurare |la
tutela dei danneggiati, il corretto svolginento delle
operazioni di liquidazione e la stabilita' delle inprese.».
Note all e prenmesse

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tral'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare |le
leggi ed emanare i decreti aventi valore di |legge e
regol amenti .

- Il comma 2 dell'art. 17 della | egge 23 agosto 1988,
n. 400 «Disciplina dell'attivita' di CGoverno e ordi namento
della Presidenza del Consiglio dei Mnistri», pubblicata
nella Gazzetta U ficiale 12 settenbre 1988, n. 214, S. O,
e' il seguente:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito il
Consiglio di Stato, sono enanati i regolanmenti per la
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le |egg
della Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta
regol amentare del Governo, determinano |e norme general
regolatrici della materia e dispongono |'abrogazione delle

norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
norne regol anentari.»
- Per il testo dell'art. 150 del decreto |legislativo

7 settenmbre 2005, n. 209, si veda la nota al titolo;
- 1l decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante

«Di sposi zi oni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Mnistri e
dei M nisteri» (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

18 naggi o 2006, n. 114), e' stato convertito in |egge, con
nmodi ficazioni, dall'art. 1 della legge 17 luglio 2006, n
233, pubblicata nella Gazzetta U ficiale 17 luglio 2006, n.
164.
Nota all'art. 1:

- Si riportail testo degli articoli 139 e 1 del citato
decreto legislativo n. 209 del 2005:

«Art. 139 (Danno biologico per lesioni di lieve
entita). - 1. 1l risarcimento del danno biologico per
lesioni di lieve entita', derivanti da sinistri conseguenti

alla circolazione dei veicoli a notore e dei natanti, e
effettuato secondo i criteri e le msure seguenti:

a) a titolo di danno biologico permanente, e
|iquidato per i postum da lesioni pari o inferiori al nove
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per cento un inmporto crescente in msura piu che
proporzionale in relazione ad ogni punto percentuale d
invalidita'; tale i nporto e' cal col ato in base
al | " applicazione a ciascun punto percentuale di invalidita
del relativo coefficiente secondo | a correl azi one esposta
nel comm 6. L'inporto cosi' determinato si riduce con i
crescere dell'eta'" del soggetto in ragione dello zero
virgola cinque per cento per ogni anno di eta' a partire
dall ' undicesino anno di eta'. Il valore del prinpo punto e’
pari ad euro seicentosettantaquattro virgola settantotto
(l"originario inporto di euro 674,78 e' stato nodificato in
euro 688,28, a decorrere dal nese di aprile 2006, dall"'art.
1 del decreto del Mnistero per 10 sviluppo econonico
31 maggi o 2006, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 6 giugno
2006, n. 129);

b) a titolo di danno biologico tenporaneo, €'
|iquidato un inporto di euro trentanove virgola trentasette
(l"originario inporto di euro 39,37 e stato nodificato in
euro 40,16, a decorrere dal nese di aprile 2006, dall"art.
1 del decreto del Mnistero per 10 sviluppo econoni co
31 maggi o 2006, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 6 giugno
2006, n. 129) per ogni giorno di inabilita" assoluta; in
caso di inabilita tenporanea inferiore al cento per cento,

la I|iquidazione avviene in msura corrispondente alla
percentuale di inabilita riconosciuta per ciascun giorno.
2. Agli effetti di cui al comma 1 per danno bi ol ogi co
Si i nt ende | a | esi one t enpor anea o] per manent e
all'integrita psico-fisica della persona suscettibile d
accertanento medi co-1 egal e che esplica un'inci denza
negativa sulle attivita' quotidiane e sugli aspetti
di nam co-rel azi onal i della vita del danneggi at o,
i ndi pendentenente da eventuali ripercussioni sulla sua

capacita' di produrre reddito

3. L' amontare del danno biologico |liquidato ai sens
del comma 1 puo' essere aunentato dal giudice in misura non
superiore ad un quinto, con equo e notivato apprezzanento
del l e condi zi oni soggettive del danneggi ato.

4. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazione del Consiglio dei Mnistri, su proposta de

Mnistro della salute, di concerto con il Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali, con il Mnistro della
giustizia e con il Mnistro delle attivita' produttive, s

provvede alla predisposizione di una specifica tabella
delle nenomazioni alla integrita' psicofisica conprese tra
uno e nove punti di invalidita'.

5. di inporti indicati nel coma 1 sono aggi ornat
annual ment e con decreto del Mnistro delle attivita
produttive, in m sura corrispondente alla variazione
del | "indi ce nazionale dei prezzi al consunp per le famglie
di oper ai ed i npi egat i accertata dal | ' | STAT
(al |l " aggi ornament o annual e degli inporti di cui al conma 1,
si e' provveduto con decreto del Mnistero per |o sviluppo

econonico 31 naggi o 2006, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
6 giugno 2006, n. 129).

6. Al fini del calcolo dell'inporto di cui al conma 1,
lettera a), per un punto percentuale di invalidita' pari a
1 si applica un coefficiente noltiplicatore pari a 1,0, per
un punto percentuale di invalidita' pari a 2 si applica un
coefficiente noltiplicatore pari a 1,1, per un punto

1
percentual e di invalidita’ pari a 3 si applica un
coefficiente noltiplicatore pari a 1,2, per un punto
percentual e di invalidita' pari a 4 si applica un
coefficiente noltiplicatore pari a 1,3, per un punto
percentual e di invalidita’ pari a 5 si applica un
coefficiente noltiplicatore pari a 1,5 per un punto
percentuale di invalidita® pari a 6 si applica un
coefficiente noltiplicatore pari a 1,7, per un punto
percentuale  di invalidita® pari a 7 si applica un

29/08/2006 13.2¢


http://www.gazzettaufficiale.it/guri/attocompleto?dataGazzetta=2006-08..

Testo

4di 18

coefficiente noltiplicatore
per cent ual e di invalidit
coefficiente noltiplicatore
per cent ual e di invalidit
coefficiente noltiplicatore
«Art. 1 (Definizioni).
del l e assicurazioni private
a) assicurazione cont
indicate all'art. 2, coma 3
b) assicurazione sul
operazioni indicate all"art.
c) attivita' assicurat
dei rischi effettuata da un'
d) attivita' ri assic
gestione dei rischi ceduti d
la retrocessione dei risc
ri assicurazione;

pari a 1,9, per un punto
a" pari a 8 si applica un

pari a 2,1, per un punto
a'" pari a 9 si applica un
pari a 2,3.».

- 1. Agli effetti del codice
si intendono per:
ro i danni: |e assicurazion
a vita: le assicurazioni e le

2, conmma 1,
iva: |"assunzione e |a gestione
i mpresa di assicurazione;
urativa: | " assunzi one e la
a un'inpresa di assicurazione o
hi effettuata da un'inpresa d

e) attivita' in reginme di liberta" di prestazione d
servi zi 0 rischio assunto in reginme di liberta di
prestazione di servizi: |'attivita' che un'inpresa esercita

da uno stabilinmento situato nel territorio di uno Stato

menbro assunmendo obbligaz
domicilio, ovvero, se per
altro Stato nmenbro o il r
uno stabilinmento situato nel

diverso da quello in cui e
f) attivita' in regi
assunt o in regi me d

un'i nmpresa esercita da

territorio di uno Stato me
contraenti avent i il d
giuridiche, la sede nello
un'i nmpresa assune da u

oni con contraenti aventi il
sone giuridiche, la sede in un
i schio che un'inpresa assune da
territorio di uno Stato nmenbro

ubicato il rischio;
me di stabilinento o rischio
stabilinmento: |['attivita' che

uno stabilinento situato ne
nmbro assunendo obbl i gazioni con

omcilio, ovvero, se persone
stesso Stato o il rischio che
no stabilinento situato ne

territorio dello Stato nenbro in cui e wubicato il rischio;

g) autorita' di vigilanza: |'autorita' nazionale
i ncaricata della vigilanza sulle i mprese e sugl
i nternediari e gli altri operatori del settore
assicurativo;

h) carta verde: certificato i nt ernazi onal e d
assicurazione enesso da un ufficio nazionale secondo |a
raccomandazione n. 5 adottata il 25 gennaio 1949 da
sottocomtato dei trasporti stradali del conmitato de
trasporti interni della Comm ssione economnica per |'Europa
del I Organi zzazi one dell e Nazioni Unite;

i) codice della strada: il decreto |legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive nodificazioni

) codice in mat eri a di protezione dei dati
personali: il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

m CONSAP: |a Conces
pubblici S. p.a.

n) credito di assicu
un'inpresa di assicurazion
beneficiari o altre parti

sionaria servizi assicurativ

razi one: ogni inmporto dovuto da
e ad assicurati, contraenti,
|l ese aventi diritto ad agire

direttanente contro |'inpresa di assicurazione e derivante

da un contratto di assic
all"art. 2, comm 1 e 3,

urazione o da operazioni di -cui
nell'anmbito di attivita' d

assicurazione diretta, conmpresi gli inporti detenuti in

riserva per l|la copertura
diritto allorquando alcuni

a favore dei nedesim aventi
el enmenti del debito non sono

ancora conosciuti. Sono parimenti considerati crediti d
assi curazi one i premni detenuti da un'inmpresa d
assi curazi one, prinma del | " avvi o dell e procedure d
liquidazione dell'inpresa stessa, in seguito alla nmancata
stipulazione o alla risoluzione dei nedesim contratti ed
operazioni, in virtu della legge applicabile a tal

contratti e operazioni

o) fondo di garanzia: un organisnmo creato da uno

Stato nenbro che ha al neno

il conpito di rinborsare, entro
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i limti dell'obbligo di assicurazione, i danni alle cose o
alle persone causati da un veicolo non identificato o per
il quale non vi e stato adenpinento dell'obbligo d
assi cur azi one;

p) fondo di garanzia delle vittinme della caccia: i
fondo costituito presso |a CONSAP e previsto dall'art. 303

g) fondo di garanzia delle vittine della strada: i
fondo costituito presso |a CONSAP e previsto dall'art. 285

ry grandi rischi: si intendono per grandi risch
quelli rientranti nei ram di cui all'art. 2, comm 3, qu
di seguito indicati

1) 4 (corpi di' wveicoli ferroviari), 5 (corpi d
veicoli aerei), 6 (corpi di veicoli marittim, lacustri e

fluviali), 7 (merci trasportate), 11 (r.c. aeronobili) e 12
(r.c. wveicoli marittim, lacustri e fluviali) salvo quanto
previsto al nunero 3);

2) 14 (credito) e 15 (cauzione), qualora |'assicurato

eserciti pr of essi onal nent e un'attivita' i ndustrial e,
comerciale o intellettuale e il rischio riguardi questa
attivita';

3) 3 (corpi di veicoli terrestri, esclusi quell

ferroviari), 8 (incendio ed elementi naturali), 9 (altr
danni ai beni), 10 (r.c. autoveicoli terrestri), 12 (r.c.
veicoli marittim, lacustri e fluviali) per quanto riguarda
i natanti soggetti all'assicurazione obbligatoria ai sens

dell"art. 123, 13 (r.c. general e) e 16 (perdite
pecuni arie), purche' |'assicurato superi i limti di alneno
due dei tre criteri seguenti: 1) il totale dell'attivo
dello stato patrimoni al e risulti superiore a
seimlionieduecentomila euro; 2) |'inporto del volune
d affari risulti superiore ai dodicimlionieottocentonila
euro; 3) il nunero dei dipendenti occupati in nedia durante
| " esercizio risulti superiore all e duecentoci nquanta
unita'. Qualora |'assicurato sia un'inpresa facente parte
di un gruppo tenuto a redigere un bilancio consolidato, le
condi zi oni di cui sopra si riferiscono al bilancio
consol i dato del gruppo

s) i npresa: la societa’ di assicurazione o d

ri assicurazi one autorizzat a;

t) inpresa di assicurazione: la societa' autorizzata
secondo guant o previsto nelle direttive comunitarie
sul | " assi curazione diretta;

u) inpresa di assicurazione autorizzata in ltalia
ovvero inpresa di assicurazione italiana: la societa
avente sede legale in Italia e la sede secondaria in Italia
di inpresa di assicurazione avente sede legale in uno Stato
terzo, autorizzata all'esercizio delle assicurazioni o
dell e operazioni di cui all"art. 2;

v) inpresa di assicurazione conmunitaria: |la societa'
avente sede |legale e amm nistrazione centrale in uno Stato
menbro dell' Unione europea diverso dall'ltalia o in uno
Stato aderente allo Spazio econom co europeo, autorizzata
secondo guant o previsto nelle direttive conmunitarie
sul | " assi curazione diretta;

z) inpresa di assicurazione extraconunitaria: |la
soci et a' di assi curazi one avente sede | egal e e
ami ni strazione centrale in uno Stato non appartenente
all'"Unione europea o non aderente allo Spazio econoni co
europeo, autorizzata per |'esercizio delle assicurazioni o
dell e operazioni di cui all'art. 2;

aa) inmpresa di partecipazione assicurativa: una
societa' controllante il cui unico o principale oggetto
consiste nell'assunzione di partecipazioni di controllo,
nonche' nella gestione e valorizzazione di t al
parteci pazi oni, se le i mprese controllate sono
esclusivanmente o principalnmente inprese di assicurazione,
imprese di assicurazione extraconunitarie, inprese d
ri assicurazione, senpre che almeno una di esse sia
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un' i npresa di assi cur azi one avente sede l|egale ne
territorio della Repubblica e che non sia una societa d
parteci pazi one finanziaria nista secondo le rilevanti
di sposi zioni dell'ordinamento conunitario sulla vigilanza
suppl enentare delle inprese appartenenti ad un congl onerato
finanziario;

bb) inpresa di partecipazione assicurativa msta: una
soci et a' controllante di versa da un'inpresa d
assi cur azi one, da un' i npresa di assi curazi one
extraconunitaria, da wun'inpresa di riassicurazione o da
un'i nmpresa di partecipazione assicurativa, senpre che
al meno una delle sue inprese controllate sia un'inpresa d
assicurazione avente sede legale nel territorio della
Repubblica e che non sia una societa di partecipazione
finanziaria nmsta secondo le rilevanti disposizion
del | " ordi nanento conunitario sulla vigilanza suppl enentare
dell e inprese appartenenti ad un congl onerato finanziario;

cc) inpresa di ri assicurazione: la societa
autorizzata all'esercizio della sola riassicurazione,
di versa da una inpresa di assicurazione o da una inpresa d
assicurazione extraconmunitaria, la cui attivita' principale
consiste nell'accettare rischi ceduti da una inpresa d
assi curazione, da una inpresa di assicurazione avente sede

| egal e in uno Stato terzo, o da altre inprese d
ri assicurazi one;

dd) | SVAP: ["Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni private e di interesse collettivo;

ee) legge fallimentare: il regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive nodificazioni

ff) | ocal i zzazi one: Il a presenza di attivita'
mobiliari ed immbiliari all'interno del territorio di un
determ nat o St at o. I crediti sono considerati cone
| ocalizzati nel | o Stato nel quale gli stessi sono
esigibili;

g9) mar gi ne di solvibilita' di sponi bil e: i
patri noni o del | " i npresa, libero da qualsiasi inpegno

prevedi bile ed al netto degli elenenti immateriali

hh) margine di solvibilita' richiesto: amontare
mninmo del patrinonio netto del quale |'inpresa dispone
costantenente, secondo quanto previsto nelle direttive
conunitarie sull'assicurazione diretta;

ii) nercato regolanentato: wun nercato finanziario
autorizzato o riconosciuto ai sensi della parte IIl, titolo
I, del testo wunico dell'intermediazione finanziaria,
nonche' i nercati di Stati appartenenti all' OCSE che sono
istituiti, organi zzati e disciplinati da disposizion
adottate o approvate dalle conpetenti autorita' nazionali e
che soddisfano requisiti analoghi a quelli dei nercat
regolanentati di cui al testo unico dell'internedi azi one
finanziari a;

Il) natante: qualsiasi unita" che e' destinata alla
navi gazi one marittima, fluviale o |lacustre e che ¢
azi onata da propul sione neccani ca

nm) organisnb di indennizzo italiano: |'organisnp
istituito presso |a CONSAP e previsto dall'articolo 296;

nn) partecipazioni: |le azioni, le quote e gli altr
strumenti finanziari che attri bui scono diritt
amm nistrativi o conmunque i diritti previsti dall'art.
2351, ultino conma, del codice civile

00) partecipazioni rilevanti: |e partecipazioni che
comportano il controllo della societa' e |l e partecipazion
i ndi vi duat e dal | ' | SVAP, in conformta' ai princip

stabiliti nel regolamento adottato dal Mnistro delle
attivita' produttive, con riguardo alle diverse fattispecie
disciplinate, tenendo conto dei diritti di voto e degl
altri diritti che consentono di influire sulla societa';

pp) portafoglio del lavoro diretto italiano: tutti i
contratti stipulati da inprese di assicurazione italiane,
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ad eccezione di quelli stipulati da |loro sedi secondarie
situate in Stati terzi

qq) portafoglio del lavoro indiretto italiano:
contratti, ovunque stipulati, da inprese italiane o da
stabilinmenti in Italia di inprese aventi la sede legale in
altro Stato, se |'inpresa cedente e' essa stessa inpresa
italiana o stabilinento in Italia di inprese aventi |a sede
legale in altro Stato. Si considerano facenti parte de
portafoglio estero i contratti, ovunque stipulati, nel caso
in cui |'inpresa cedente sia un'inpresa avente |la sede
legale in altro Stato. | contratti stipulati da inprese
italiane attraverso uno stabilinmento costituito in altro
Stato si considerano facenti parte del portafoglio estero;

rr) principi contabili internazionali: i principi
contabili internazionali e le relative interpretazion
adottati secondo la procedura di cui all'art. 6 del
regol amento (CE) n. 1606/2002 del 19 luglio 2002 de
Par | ament o europeo e del Consiglio;

ss) prodotti assicurativi: tutti i contratti eness
da inprese di assicurazione nell'esercizio delle attivita
rientranti nei ram vita o nei ram danni cone definiti
all'art. 2;

tt) ranmo di assicurazione: |a classificazione secondo
un insieme onobgeneo di rischi od operazioni che descrive
|"attivita" che |'inpresa puo' esercitare al rilascio
del | " autori zzazi one;

uu) retrocessione: cessione dei rischi assunti in
ri assicurazi one;

vv) sede secondaria o succursale: wuna sede che
costituisce parte, sprovvista di personalita' giuridica, d
un'inpresa di assicurazione o di riassicurazione e che

effettua direttanente, in tutto o in parte, |'"attivita
assicurativa o riassicurativa;

zz) stabi |l i nent o: la sede legale od una sede
secondari a di un'inpresa di assi curazi one o] d

ri assi curazione;

aaa) Stato aderente allo Spazio econoni co europeo;
uno Stato aderente all'accordo di estensione della
normativa dell'Unione europea in materia, fral'altro, d
circolazione delle nerci, dei servizi e dei capitali agl
Stati appartenenti all'Associazione europea di Ilibero
scanbio, firmto ad Oporto il 2 maggio 1992 e ratificato
con | egge 28 luglio 1993, n. 300;

bbb) Stato nmenbro: wuno Stato nenbro dell' Unione
europea o uno Stato aderente allo Spazi o economni co europeo,
conme tale equiparato allo Stato nenbro dell' Uni one europea;

ccc) Stato nenbro dell' obbligazione: o Stato di cu

alla lettera bbb) nel quale il contraente ha il domcilio
ovvero, se il contraente e' una persona giuridica, lo Stato
di cui alla lettera bbb) sede della stessa cui si riferisce
il contratto

ddd) Stato nenbro di prestazione di servizi: lo Stato
di cui alla lettera bbb) dell'obbligazione o in cui e
ubicato il rischio, quando |'obbligazione o il rischio e

assunto da wuno stabilimento situato in un altro Stato d
cui alla lettera bbb);

eee) Stato menbro di stabilinento: lo Stato di cu
alla lettera bbb) in cui e situato |lo stabilinento da
qual e |'inpresa opera,;

fff) Stato nmenbro di ubicazi one del rischio:

1) lo Stato di cui alla lettera bbb) in cui s

trovano i beni, quando |'assicurazione riguardi ben
i mobili, ovvero beni inmmobili e beni nobili in essi
contenuti, senpre che entranbi siano coperti dallo stesso

contratto di assicurazione;

2) lo Stato  di cui alla lettera bbb) d
i mmatricol azi one, quando |'assicurazione riguardi veicol
di ogni tipo soggetti ad inmatricol azi one;
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3) lo Stato di cui alla lettera bbb) in cui
|"assicurato ha sottoscritto il contratto, quando abbia
durata inferiore o pari a quattro nmesi e sia relativo a
rischi inerenti ad un viaggio o ad una vacanza;

4) lo Stato di cui alla lettera bbb) in cui
|"assicurato ha il donmicilio, ovvero, se |'assicurato e'
una persona giuridica, lo Stato della sede della stessa
alla quale si riferisce il contratto, in tutti i casi non

esplicitanente previsti dai nunmeri da 1 a 3;

ggg) Stato nenbr o d origine: lo Stato nenbro
del " Uni one europea o |o Stato aderente allo Spazio
econoni co europeo in cui e situata la sede Ilegale
dell"inpresa che assune |'obbligazione o il rischio;

hhh) Stato terzo: wuno Stato che non e nenbro
del I ' Uni one europea o non e' aderente allo Spazi o econoni co
eur opeo;

iii) stretti legam: il rapporto fra due o piu
persone fisiche o giuridiche nei casi in cui sussiste:

1) un leganme di controllo ai sensi dell'art. 72

2) una partecipazione, detenuta direttanente o per i
tramite di societa' controllate, societa fiduciarie o per
interposta persona, almeno pari al dieci per cento de
capitale o dei diritti di voto, ovvero una partecipazi one
che, pur restando al di sotto del |limte sopra indicato,
da' conunque la possibilita di esercitare un'influenza
not evol e ancorche' non dom nante;

3) un legane in base al quale | e stesse persone sono
sottoposte al controllo del nedesino soggetto, o comunque
sono sottoposte a direzione wunitaria in virtu di un
contratto o di una clausola statutaria, oppure quando gl
organi di anmmi nistrazione sono conposti in nmaggioranza
dalle nedesine persone, oppure quando esistono |egan
i mportanti e durevoli di riassicurazione;

4) un rapporto di carattere tecnico, organizzativo,
finanziario, giuridico e famliare che possa influire in
msura rilevante sulla gestione dell'inpresa. L'ISVAP, con
regol amento, puo' ulteriornente qualificare |a definizione
di stretti legam, alfine di evitare situazioni di ostacolo
all'effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza;

[1l) testo wunico bancario: il decreto |legislativo
1° settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni
nmm) testo unico dell'internediazione finanziaria: i

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modi fi cazi oni

nnn) testo unico in materia di assicurazioni sugl
infortuni sul lavoro e le nalattie professionali: il
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e successive
modi fi cazi oni

ooo) U ficio centrale italiano: |'ente costituito
dall e inprese di assicurazione autorizzate ad esercitare i
rano responsabilita’ civile autoveicoli che e stato

abilitato all'esercizio delle funzioni di Uficio nazionale
di assicurazione nel territorio della Repubblica ed allo

svolginmento degli altri compiti previsti dall'ordi nanento
conunitario e italiano;

ppp) Uficio nazi onal e di assi curazi one
| " organi zzazi one prof essi onal e che e' costituita,

conf ormenent e alla racconandazione n. 5 adottata i
25 gennaio 1949 dal sottoconitato dei trasporti stradal
del comtato dei trasporti interni della Comm ssione
econonmica per |'Europa dell'Organizzazione delle Nazion
Unite, e che raggruppa inprese di assicurazione che hanno
ottenuto in wuno Stato |'autorizzazione ad esercitare i
rano responsabilita' civile autoveicoli

ggq) wunita' da diporto: il natante definito all'art.
1, conma 3, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171
recante il codice della nautica da diporto;

rer) vei col o: qualsiasi autoveicolo destinato a
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circolare sul suolo e che puo' essere azionato da una forza
meccani ca, senza essere vincolato ad una strada ferrata,
nonche’ i rinmorchi, anche se non agganciati ad una
nmotrice. ».

Art. 2.
Qggetto del regol anento

1. Il presente regolanmento disciplina le nodalita attuative de
sistema del risarcinmento diretto, nell'anbito dell'assicurazione
obbligatoria della responsabilita civile per i danni derivanti dalla
circolazione stradale, in attuazione dell'articolo 150 del codice.

Nota all'art. 2:
- Per il testo dell'art. 150 del decreto legislativo 7
settenbre 2005, n. 209, si veda la nota al titolo:

Art. 3.
Anbito di applicazione

1. La disciplina del risarcinento diretto si applica in tutte le

ipotesi di danni al veicolo e di lesioni di Ilieve entita' a
conducent e, anche quando nel sinistro siano coinvolti terzi
trasportati.

2. Qualora i terzi trasportati subiscano lesioni, la relativa

richiesta del risarcinmento del danno resta soggetta alla specifica
procedura prevista dall'articolo 141 del codice.

Nota all'art. 3:

- L'art. 141 del citato decreto legislativo n. 209 del
2005, e' il seguente:

«Art. 141 (Risarcinento del terzo trasportato). - 1.
Salva |'ipotesi di sinistro cagionato da caso fortuito, i
danno subito dal terzo trasportato e' risarcito
dall'inpresa di assicurazione del veicolo sul quale era a
bordo al nonmento del sinistro entro il massimale mininm d
|l egge, fernp restando quanto previsto all'art. 140, a
prescindere dall'accertanento della responsabilita' de

conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro, ferno i
diritto al risarcinento dell'eventual e naggi or danno ne
confronti dell'inpresa di assicurazione del responsabile
civile, se il wveicolo di quest'ultinp e coperto per un
massi mal e superiore a quello mnino.

2. Per ottenere il risarcinento il terzo trasportato
promuove nei confronti dell'inpresa di assicurazione de

veicolo sul quale era a bordo al nmomento del sinistro la
procedura di risarcinmento prevista dall'art. 148.

3. L'azione diretta avente ad oggetto il risarcinento
e' esercitata nei confronti dell'inpresa di assicurazione
del veicolo sul quale il danneggiato era a bordo al nonento

del sinistro nei termni di cui all'art. 145. L'inpresa d
assi curazione del responsabile civile puo' intervenire ne

giudizio e puo' estronettere |'inpresa di assicurazione de
vei col o, ri conoscendo la responsabilita’ del proprio
assi curato. Si applicano, in quanto conpatibili, le

di sposi zi oni del capo IV.

4. L'inpresa di assicurazione che ha effettuato i
paganmrento ha diritto di rivalsa nei confronti dell'inpresa
di assicurazione del responsabile civile nei limti ed alle
condi zi oni previste dall'art. 150.».
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Art. 4.
Veicoli inmatricolati all'estero

1. La disciplina del risarcinmento diretto si applica ai sinistr
che coi nvol gono:

a) veicoli inmatricolati in Italia;

b) veicoli immtricolati nella Repubblica di San Marino e nello
Stato CGitta' del Vaticano, se assicurati con inprese con sede |egale
nello Stato italiano o con inprese che esercitino |'assicurazi one
obbligatoria responsabilita civile auto ai sensi degli articoli 23 e
24 del <codice e che abbiano aderito al sistenma del risarcinmento
diretto

Nota all'art. 4:
- di articoli 23 e 24 del citato decreto |legislativo
n. 209 del 2005, sono i seguenti:
«Art. 23 (Attivita' inreginme di stabilimento). - 1.
L' accesso all'attivita' dei ram vita o dei ram danni in
reginme di stabilinento nel territorio della Repubblica, da
parte di un'inpresa avente |la sede legale in un altro Stato

menbro, e' subordinato alla comunicazione all'lSVAP, da
parte dell'autorita' di wvigilanza di tale Stato, delle
i nf or mazi oni e degl i adenpi nment i previsti dall e
di sposi zioni dell'ordi namento comunitario. Se |'inpresa s

propone di assunere rischi concernenti |'assicurazione
obbligatoria della responsabilita' civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a nmotore e dei natanti, la
conmuni cazione include la dichiarazione che |'inpresa e

divenuta nmenbro dell'Uficio centrale italiano e aderente
al Fondo di garanzia per le vittinme della strada.

2. |l rappresentante generale della sede secondaria
deve essere nmunito di un mandato conprendente espressanente
anche i poteri di rappresentare |'inpresa in giudizio e
davanti a tutte le autorita' della Repubblica, nonche'
quello di concludere e sottoscrivere i contratti e gl
altri atti relativi alle attivita' esercitate ne
territorio della Repubblica. 1l rappresentante generale
deve avere domicilio all'indirizzo della sede secondari a.

Qualora la rappresentanza sia conferita ad una persona
giuridica, questa deve avere |la sede legale nel territorio
della Repubblica e deve a sua volta designare come proprio
rappresentante una persona fisica che abbia domicilio in
Italia e che sia nmunita di un mandato conprendente
medesi m poteri.

3. Nel termne di trenta giorni dalla data d
ricevimento dell a comuni cazi one '] SVAP i ndi ca
all"autorita' di vigilanza dello Stato menbro di origine la
normativa, giustificata da notivi d'interesse generale, che
| "inpresa deve osservare nell'esercizio dell'attivita'

4. L'inpresa puo' insediare |a sede secondaria e dare
inizio all'attivita' nel territorio della Repubblica da
monento in cui riceve dall'autorita' di vigilanza dello

Stato di origine la conunicazione dell'lSVAP ovvero, in
caso di silenzio, dalla scadenza del termne di cui a
coma 3.

5. L' i npresa, qual ora i ntenda nmodi fi care | a
conuni cazione effettuata, ne informa |'|ISVAP al neno trenta
giorni prima di nettere in atto quanto conunicato. L'I|SVAP
val uta | a rilevanza delle informazioni ricevute in

rel azi one alla per manenza dei presupposti che hanno
giustificato la comnunicazione di cui al commma 4 e, se de

caso, informa |'autorita' conpetente dello Stato nenbro
i nteressato. »

«Art. 24 (Attivita' in regime di prestazione d
servizi). - 1. L' accesso all"attivita' dei ram vita o de
rami danni, in regime di liberta" di prestazione di serviz

nel territorio della Repubblica, da parte di una inpresa
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avent e la sede legale in un altro Stato nenbro, e
subor di nat o alla comuni cazi one al 1" 1 SVAP, da parte
del|l"autorita' di vi gi | anza di tale Stato, delle
i nf or mazi oni e degl i adenpi ment i previsti dall e
di sposi zioni dell'ordi namento comunitario. Se |'inpresa s

propone di assunere rischi concernenti |'assicurazione
obbligatoria della responsabilita' civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a nmtore e dei natanti, la
conuni cazi one i ncl ude | 'indicazione del nominativo e
|'indirizzo del rappresentante per |a gestione dei sinistr

e una dichiarazione che |'inpresa e' divenuta nenbro

dell"Ufficio centrale italiano e aderente al Fondo d
garanzia per le vittine della strada.
2. L'inpresa puo' iniziare |'attivita' dal nomento in

cui |'ISVAP attesta di aver ricevuto |a conunicazione
dell"autorita' di vigilanza dello Stato di origine di cu
al conma 1.

3. L'inpresa conmunica all'lSVAP, attraverso |'autorita

di vigilanza dello Stato menmbro d'origine, ogni nodifica
che intende apportare alla conuni cazi one per |'accesso ne

territorio della Repubblica in regime di liberta di
prestazi one di servizi.

4. A fini dell'esercizio dell"attivita', in regine di
liberta" di prestazione di servizi nel territorio della
Repubbl i ca, |"inpresa non puo’ avval ersi di sed
secondarie, di agenzie o di qualsiasi altra presenza
per manent e nel territorio italiano, neppure se tale

presenza consista in un senplice ufficio gestito da
personal e dipendente, o tramite una persona indi pendente,

ma i ncaricata di agire in permanenza per conto dell'inpresa
st essa. ».
Art. 5.
Modalita' della richiesta di risarcinento
1. Il danneggiato <che si ritiene non responsabile, in tutto o in
parte, del sinistro rivolge la richiesta di risarcinento all'inpresa
che ha stipulato il contratto relativo al veicolo utilizzato.

2. La richiesta e presentata nediante lettera raccomandata con
avviso di ricevinento o con consegna a nano o a nmezzo tel egramma o
t el ef ax 0 in via telematica, salvo che nel contratto sia
esplicitanente esclusa tale ultinma forma di presentazione della
richiesta di risarcinento

3. L'inpresa che ha ricevuto la richiesta ne da immediata
conuni cazione all'inpresa dell'assicurato ritenuto in tutto oin
parte responsabile del sinistro, fornendo le sole informazion
necessarie per la verifica della copertura assicurativa e per
|"accertanento delle nodalita' di accadi mento del sinistro.

Art. 6.
Contenuto della richiesta

1. Nell'ipotesi di danni al veicolo e alle cose, la richiesta d
risarcinmento contiene i seguenti elenenti:
a) i nom degli assicurati;
b) e targhe dei due veicoli coinvolti
c) | a denom nazione delle rispettive inprese;
d) la descrizione delle circostanze e delle npdalita' de

si ni stro;

e) le generalita' di eventuali testinoni;

f) 1'indi cazione del | ' eventual e intervento degli Ogani di
pol i zi a;

g) il luogo, i giorni ele ore in cui |le cose danneggi ate sono
di sponibili per la perizia diretta ad accertare |'entita' del danno.
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2. Nell

i potesi di

indica, inoltre

a) l'eta',

| esioni subite dai conducenti, la richiesta

|"attivita'

e il reddito del danneggi ato;

b) I'entita' delle |lesioni subite;
c) la dichiarazione
prestazioni da parte di istituti che gestiscono

spettanza

o neno d

assi curazioni soci al
d) |"attestazi one medi ca conprovante |'avvenuta guarigi one, con o
senza postum pernanenti;

e) |'eventual e
dal | ' i ndi cazi one de

d

cui all'articolo 142 del codice circa | a

obbl i gatori e;

consul enza nedico-legale di parte, corredata
conpenso spettante al professionista.

Nota all'art. 6:

- L'art. 142 del citato decreto legislativo n. 209 de
2005, e' il seguente:

«Art. 142 (Diritto di surroga dell'assicuratore
sociale). - 1. Qualora il danneggiato sia assistito da
assicurazione sociale, |'ente gestore dell'assicurazi one
sociale ha diritto di ottenere direttanente dall'inpresa d

assi curazi one
prestazion

de

senpr eche’
danneggi at o,

ne

a

rinborso delle spese sostenute per le

erogate al danneggiato ai sensi delle leggi e

no

r egol anent

n

che disciplinano detta assicurazione,

sia gia" stato pagato il risarcinmento a

con | 'osservanza degli adenpinmenti prescritti

comm 2 e 3.

2. Prima di
| "impresa di
danneggi at o
ha diritto
gesti scono
danneggi at o
I"inmpresa di

procedere
accant onanent o
del | " ente per

3. Trascorsi
di cui al conma 2 senza che |'ente di assicurazi one sociale

abbia dichiarato

danneggi at o,

I i qui dazi one

di assi cur azi one

assicurazione e

provvedere alla |iquidazione del danno,
' tenuta a richiedere a

una di chi arazione attestante che o stesso non
ad al cuna prestazione da parte di istituti che
assicurazioni sociali obbligatorie. Ove i
dichiari di avere diritto a tali prestazioni
assicurazione e' tenuta a darne comuni cazi one
ente di assicurazione sociale e potra'

conpetente

a

| a

d

I i qui dazi one del danno solo previo
una somma idonea a coprire il credito

| e prestazioni erogate o da erogare.

guar ant aci nque gi orni dalla conuni cazi one

di volersi surrogare nei diritti del

|"inpresa di assicurazione potra disporre |la
definitiva in favore del danneggiato. L'ente

sociale ha diritto di ripetere da

danneggi ato |l e sonme corrispondenti agli oneri sostenuti se

| ' azi one di
4, I'n
sociale non

I conportanent o

pregi udi zi o

danni

surrogazi one

0g
d

ni

puo’
diritto dell'assistito al risarcinmento de
alla persona non altrimenti risarciti.».

e

del danneggi ato abbia pregiudicato
caso |'ente gestore dell'assicurazione
esercitare |'azione surrogatoria con

Art. 7.
I ntegrazi one e regol ari zzazione della richiesta

1. In caso di richiesta inconpleta, |'inpresa, entro trenta giorn
dalla ricezione, offrendo |'assistenza tecnica e informativa prevista
dall'articolo 9, invita il danneggiato a fornire le integrazioni e
chiarinmenti necessari per la regolarizzazione della richiesta.

2. Nell'ipotesi di cui al comm 1, i termni per la fornul azione
del|l"offerta o per la comunicazione della nmancata offerta sono

sospesi  fi
chiarimenti

no alla data di ricezione delle integrazioni e de

richiesti.
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Det er mi nazi oni dell"'inpresa

1. Con apposita conunicazione inviata al danneggiato, |'inpresa
i ndica, alternativamente
a) una congrua offerta di risarcinento del danno, eventual nente
in forma specifica, se previsto dal contratto
b) gli specifici motivi che inpediscono di fornulare |'offerta d
ri sarcimento del danno.
2. La comunicazione di cui al comma 1 e' inviata entro i seguenti
termni:
a) novanta giorni, nel caso di |esioni
b) sessanta giorni, nel caso di danni riguardanti solo i veicol
o |l e cose;

c) trenta giorni, nel <caso di danni ai veicoli o alle cose,
qualora il nmodulo di denuncia del sinistro sia sottoscritto da
entranmbi i conducenti coinvolti nel sinistro

Art. 9.

Assi stenza tecnica e informativa ai danneggi ati

1. L'inpresa, nell'adenpinmento degli obblighi contrattuali d
correttezza e buona fede, fornisce al danneggi ato ogni assistenza
informativa e tecnica wutile per consentire la nmigliore prestazione
del servizio e la piena realizzazione del diritto al risarcinento de
danno. Tali obblighi conprendono, in particolare, oltre a quanto
stabilito espressanente dal contratto, il supporto tecnico nella
conpi lazione della richiesta di risarcinmento, anche ai fini della
quantificazione dei danni alle cose e ai veicoli, il suo controllo e
|'eventuale integrazione, |'illustrazione e |la precisazione de
criteri di responsabilita' di cui all'allegato A

2. Nel <casoin cui la somua offerta dall'inpresa di assicurazione
sia accettata dal danneggiato, sugli inporti corrisposti non sono
dovuti conpensi per |la consulenza o assistenza professionale di cu
si  sia avvalso il danneggi ato diversa da quella nedico-Ilegal e per
danni alla persona.

Art. 10.
Accesso telematico

1. A fini della |liquidazione dei danni derivanti dal sinistro,
l"inpresa ha diritto di accedere in via telematica agli archivi
previsti dall'articolo 132, comma 3, del codice, per la verifica de
dati tecnici e del proprietario dell'altro veicolo.

Nota all'art. 10:

-1 coma 3 dell"art. 142 del citato decreto
| egislativo n. 209 del 2005, e' il seguente:

«3. A fine di facilitare | e verifiche propedeutiche
al | ' osservanza dell'obbligo a contrarre di cui al coma 1,
le inprese di assicurazione hanno diritto di accedere in
via telematica al pubblico registro autompbilistico ed
all"archivio nazionale dei veicoli previsto dal codice
della strada secondo condizioni econoniche e tecniche
strettanente correlate ai costi del servizio erogato in
ragi one dell'esigenza di consultazioni anche sistematiche
nell"anbito delle attivita' di prevenzione e contrasto
delle frodi nell'assicurazione obbligatoria. Con decreto
del Mnistro delle attivita'" produttive, di concerto con i
M nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sono
adottate |l e disposizioni di attuazione. ».
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Art. 11.
Sinistri esclusi dal sistema di risarcinento diretto

1. Nel <caso in cui il sinistro non rientra nell'anbito d
appl i cazi one previsto dall'articolo 3, I|'inpresa ne informa i
danneggiato a nezzo raccomandata con avviso di ricevinento, entro
trenta  giorni decorrenti dalla ricezione della richiesta d
ri sarcimento

2. Entro il termne di cui al comm 1, |'inpresa e tenuta a
trasnettere la richiesta, corredata della docunmentazione acquisita
per ogni ulteriore valutazione, all'inpresa del responsabile qualora
quest'ultima sia nota in base agli elenenti in suo possesso.

3. | termni previsti dagli articoli 145 e 148 del codice iniziano
a decorrere dal nomento in cui |'inpresa del responsabile de

sinistro riceve | a conunicazione di cui al comm 2

Nota all'art. 11:

- di articoli 145 e 148 del citato decreto |legislativo
n. 209 del 2005, sono i seguenti:

«Art. 145 (Proponibilita' dell'azione di risarcinento).
- 1. Nel caso si applichi la procedura di cui all'art. 148,
|"azione per il risarcinento dei danni causati dalla
circolazione dei veicoli e dei natanti, per i quali vi e
obbligo di assicurazione, puo' essere proposta solo dopo
che siano decorsi sessanta giorni, ovvero novanta in caso
di danno alla persona, decorrenti da quello in cui i
danneggiato abbia chiesto all'inpresa di assicurazione i
risarcimento del danno, a nezzo lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, anche se inviata per conoscenza,
avendo osservato |le nodalita' ed i contenuti previsti
all'art. 148.

2. Nel caso in cui si applichi la procedura di cu
all"art. 149 |"azione per il risarcimento dei danni causat
dalla circolazione dei veicoli e dei natanti, per i qual
vi e obbligo di assicurazione, puo' essere proposta solo
dopo che siano decorsi sessanta giorni, ovvero novanta in
caso di danno alla persona, decorrenti da quello in cui i
danneggi at o abbi a chiesto alla propria inpresa d

assicurazione il risarcinento del danno, a nmezzo lettera
raccomandata con avviso di ricevinmento, inviata per
conoscenza all'inpresa di assicurazione dell'altro veicolo

coinvolto, avendo osservato l|le npdalita' ed i contenuti
previsti dagli articoli 149 e 150. ».

«Art. 148 (Procedura di risarcinento). - 1. Per
sinistri con soli danni a cose, la richiesta d
risarcimento, presentata secondo |e npdalita' indicate
nell"art. 145, deve essere corredata dalla denuncia secondo
il modulo di cui all'art. 143 e recare |'indicazione de
codice fiscale degli aventi diritto al risarcinento e de
luogo, dei giorni e delle ore in cui |e cose danneggiate

sono disponibili per |'ispezione diretta ad accertare
|"entita' del danno. Entro sessanta giorni dalla ricezione
di tale docunentazione, |'inpresa di assicurazione formula
al danneggiato congrua offerta per il risarcinmento ovvero
conuni ca specificatamente i notivi per i quali non ritiene
di fare offerta. Il termne di sessanta giorni e ridotto a
trenta quando il modulo di denuncia sia stato sottoscritto

dai conducenti coinvolti nel sinistro.

2. L' obbligo di proporre al danneggi ato congrua offerta
per il risarcinento del danno, ovvero di conunicare
nmotivi per cui non si ritiene di fare offerta, sussiste
anche per i sinistri che abbiano causato | esioni personal

o il decesso. La richiesta di risarcinento deve essere
presentata dal danneggiato o dagli aventi diritto con le
nodalita’ indicate al comma 1. La richiesta deve contenere

| "indicazione del <codice fiscale degli aventi diritto a
risarcimento e | a descrizione delle circostanze nelle qual

29/08/2006 13.2¢


http://www.gazzettaufficiale.it/guri/attocompleto?dataGazzetta=2006-08..

Testo

15di 18

Criteri

si e verificato il sinistro ed essere acconpagnata, a
fini dell"accertamento e della valutazione del danno da
parte del | " i npresa, dai dati relativi all'eta',

all'attivita" del danneggiato, al suo reddito, all'entita'
delle lesioni subite, da attestazione nedica conprovante
| "avvenuta guarigione con o0 senza postum pernanenti,
nonche' dalla dichiarazione ai sensi dell'art. 142,
comma 2, o0, in caso di decesso, dallo stato di famglia
della vittima. L'inpresa di assicurazione e tenuta a
provvedere all ' adempi mento del predetto obbligo entro
novanta giorni dalla ricezione ditale docunentazione.

3. Il danneggi ato, pendenti i termni di cui al coma 2
e fatto salvo quanto stabilito al conma 5, non puo
rifiutare gli accertanenti strettanmente necessari alla
val utazione del danno alla persona da parte dell'inpresa.
Qualora cio' accada, i termni di cui al conm 2 sono
sospesi.

4. L'inpresa di assicurazione puo' richiedere a
conpetenti organi di polizia |le informazioni acquisite
relativamente alle nodalita' dell'incidente, alla residenza

e al domicilio delle parti e alla targa di immtricol azi one
o altro anal ogo segno distintivo, ma e tenuta al rispetto
dei termni stabiliti dai comi 1 e 2 anche in caso d
sinistro che abbia determ nato sia danni a cose che | esion

personali o il decesso

5. In caso di richiesta inconpleta |'inpresa d
assicurazione richiede al danneggiato entro trenta giorn
dalla ricezione della stessa | e necessarie integrazioni; in
tal caso i termini di cui ai comm 1 e 2 decorrono
nuovanente dalla data di ricezione dei dati o dei docunenti
integrativi.

6. Se il danneggiato dichiara di accettare |la sonmm
offertagli, |'inpresa provvede al paganmento entro quindici
giorni dalla ricezione della comuni cazione

7. Entro wugual termine |'inpresa corrisponde |la sonma
offerta al danneggiato che abbia comunicato di non
accettare |'offerta. La sonma in tal nodo corrisposta e'

imputata nella |iquidazione definitiva del danno.

8. Decorsi trenta giorni dalla comuni cazi one senza che
| "interessato abbia fatto pervenire alcuna risposta,
| "impresa corrisponde al danneggiato |a soma offerta con
|l e stesse nodalita', tenpi ed effetti di cui al comma 7.

9. Agli effetti dell'applicazione delle disposizioni d
cui al presente articolo, |'inpresa di assicurazione non
puo' opporre al danneggiato |I'eventual e i nadenpi nento da
parte dell'assicurato dell'obbligo di avviso del sinistro
di cui all'art. 1913 del codice civile.

10. In caso di sentenza a favore del danneggi ato,
quando la somm offerta ai sensi dei conm 1 o0 2 sia
inferiore alla neta" di quella liquidata, al netto d
eventual e rivalutazione ed interessi, il giudice trasnette,
contestual mente al deposito in cancelleria, copia della
sentenza all' I SVAP  per gli accertanenti relativi
al | ' osservanza del |l e di sposi zioni del presente capo.

11. L' i npresa, guando corrisponde conpensi
pr of essi onal i per | " eventual e assistenza prestata da
professionisti, e tenuta a richiedere |a docunentazione

probatoria relativa alla prestazione stessa e ad indicarne
il corrispettivo separatanmente rispetto alle voci di danno
nella quietanza di liquidazione. L'inpresa, che abbia
provveduto direttanente al paganmento dei conpensi dovuti a

prof essi oni st a, ne da' comuni cazione al danneggiato,
i ndi cando |'inporto corrisposto. ».

Art. 12.
di deterninazione del grado di responsabilita’ delle parti
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1. L'inpresa adotta le proprie determnazioni in ordine alla
ri chi esta del danneggiato, applicando i criteri di accertanento della
responsabilita’ dei sinistri stabiliti nella tabella di cu
all'"allegato A, in conformta' alla disciplina legislativa e
regolanentare in materia di circol azi one stradal e.

2. Qualora il sinistro non rientri in alcuna delle ipotesi previste
dalla tabella di cui al comma 1, |'accertanento della responsabilita
e conpiuto con riferimento alla fattispecie concreta, nel rispetto
dei principi generali in tema di responsabilita’ derivante dalla
circol azione dei veicoli

Art. 13.
Organi zzazi one e gestione del sistema di risarcinento diretto

1. Le inprese di assicurazione stipulano fra |oro una convenzi one
ai fini della regol azione dei rapporti organizzativi ed econonici per
| a gestione del risarcinento diretto.

2. Per la regolazione contabile dei rapporti economci, la
convenzi one  deve prevedere una stanza di conpensazi one de
risarcimenti effettuati. Per i danni a cose |e conpensazion

avvengono sulla base di costi nedi che possono essere differenziat
per macroaree territorialnente onobgenee in nunmero non superiore a

tre. Per i danni alla persona, |e conpensazioni possono avvenire
anche sulla base di neccanism che prevedano |'applicazione d
franchigie a carico dell'inpresa che ha risarcito il danno, secondo

le regole definite dalla convenzi one

3. L attivita" della stanza di conpensazione deve svolgersi in
regine di conpleta autononmia rispetto alle inprese di assicurazione
ed ai loro organism associativi.

4. | valori dei costi nmedi e delle eventuali franchigie di cui a
conma 2 vengono calcolati annualnente sulla base dei risarcinmenti
effettivamente corrisposti nell'esercizio precedente per i sinistr
rientranti nell'anmbito di applicazione del sistena di risarcinento
diretto. Per il calcolo annuale dei valori da assunere ai fini delle
compensazi oni , sull a base dei dati forniti dalla stanza d
conpensazione di cui al comm 2, e istituito presso il Mnistero
dello sviluppo economico un Comtato tecnico conposto dai seguenti
conponenti: a) un rappresentante del Mnistero dello sviluppo

economi co, con  funzi oni di Presidente; b) wun rappresentante
dell" I SVAP; c) un rappresentante dell'Associ azione nazionale fra le
i mprese assicuratrici; d) un esperto in scienze statistiche ed
attuariali; e) due rappresentanti del Consiglio nazionale de

consunmatori e degli utenti. L'esperto di cui alla lettera d) non deve
avere svolto, nei due anni precedenti |a nomna, incarichi presso
i nprese di assicurazione.

5. Per il prinp anno di applicazione del sistema di risarcinmento
diretto, il Comitato tecnico calcola i valori di cui al comm 4 sulla
base di statistiche di nercato.

6. | conponenti il Conmitato sono nom nati con decreto del Mnistro
dello sviluppo -econonmico per |la durata di un triennio e possono
essere ri confermati una sola volta. Il Conmtato delibera a
maggi oranza e, in caso di parita', prevale il voto del Presidente.

7. Il costo relativo al funzionanento della convenzione e' posto a

carico delle inprese che aderiscono al sistema di risarcinmento
diretto

8. Le inprese con sede legale in altri Stati nmenbri dell' Unione
europea che operano nel territorio della Repubblica, ai sensi degl
articoli 23 e 24 del codice, hanno facolta' di aderire al sistema d
risarcinmento diretto nedi ante sottoscrizi one della convenzione di cu
al comm 1.

9. Non costituiscono prestazioni di servizi ai fini dell'inposta
sul val ore aggiunto le regolazioni dei rapporti tra inprese
nell'anbito della procedura di risarcinmento diretto.

10. Le i nf or mazi oni , acquisite nell'anbito dei rapporti

organi zzativi ed econom ci per |la gestione del risarcinento diretto,
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possono essere utilizzati,

esclusivanente, per le finalita' della

stessa stanza di conpensazi one.

Nota all'art. 13:

- Per
| egi slativo
all'art. 4.

testi degli articoli 23 e 24 del decreto
7 settenbre 2005, n. 209, si veda nella nota

Art. 14,
Benefici derivanti agli assicurati
1. 1l sistemn del risarcinmento diretto dovra' consentire effettivi
benefi ci per gli assicurati, attraverso |'ottimzzazione della
gestione, il controllo dei costi e |'innovazione dei contratti che

potranno contenpl are

" i npi ego di clausole che prevedano i

risarcimento del danno in forma specifica con contestual e riduzi one

del prem o per |'assicurato.

2. In presenza di clausole che prevedono il risarcinento del danno

in formm specifica, ne

contratto deve essere espressanente indicata

| a percentuale di sconto applicata.

Art. 15.

Entrata in vigore

1. Il presente regolanmento entra in vigore il 1° gennaio 2007 e s
applica ai sinistri verificatisi a partire dal 1° febbraio 2007

2. Per i sinistri

coi nvolgono ciclonotori, il presente

regolanento si applica a condizione che i ciclonotori stessi siano

muniti di targa ai sens

6 marzo 2006, n. 153

Il presente decreto
nella Raccolta wufficiale

del decreto del Presidente della Repubblica

munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato a Roma, addi'

Visto, il Guardasigilli:
Regi strato alla Corte dei
Uficio di controllo

registro n. 4, foglion

18 luglio 2006

NAPOLI TANO
Prodi, Presidente del Consiglio de
M nistri
Ber sani , M nistro dello svi |l uppo
econom co
Mastel | a
conti |'11 agosto 2006

atti Mnisteri delle attivita produttive,

62

Nota all'art. 15:

- |l decreto
2006, n. 153,

250, 251,

decreto del

del Presidente della Repubblica 6 marzo

recante «Modifiche agli articoli 248, 249,
nonche' agli allegati al titolo Il del
Presi dente della Repubblica 16 dicenbre 1992,

n. 495 (Regolanmento di esecuzione e di attuazione de

codi ce del |l a
Uficiale n.

strada), e' pubblicato nella Gazzetta
89 del 15 aprile 2006.

Al'l egato A

. Vedere Allegato da pag. 8 a pag. 12 <----
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